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Prima conferenza – Dornach, 15
settembre 1915



Miei cari amici!{1}

Vorrei fornirvi ancora qualche nozione
sull'argomento che ho trattato in questi giorni. Oggi vorrei
partire dalla domanda: «quanti anni ha di fatto l'amore?»

Non ho dubbi che la stragrande maggioranza delle
persone, partendo da un’osservazione superficiale della realtà,
risponderebbe: «l'amore è vecchio come il mondo!». Chi è invece
abituato a prendere seriamente la realtà, valendosi di una
conoscenza scientifico-spirituale , darebbe un'altra risposta
concreta.

L'amore, miei cari amici, ha al massimo 700 anni!
Leggete, miei cari amici, tutta la letteratura e la poesia romana e
greca, e non troverete mai qualcosa che si possa collegare con il
concetto di "amore" dell'epoca contemporanea. In Plutarco troverete
i concetti di Venere e Amore chiaramente distinti uno dall'altro. E
il modo in cui si parla di amore nella poesia lirica risale a non
più di sei-sette secoli fa.

Ciò significa che il concetto di amore degli uomini
di oggi affiora negli animi umani solo sei-sette secoli fa. Prima
non se n'è parlato nemmeno approssimativamente.

Sì miei cari amici, dal punto di vista gnoseologico
non si può fare alcuna obiezione in merito. Non è possibile
affermare che gli uomini abbiano sempre praticato l'amore. Perché
se la teoria copernicana, secondo la quale la terra gira intorno al
sole, è giusta, la terra si è mossa così anche durante l'epoca
latina, greca ed egizia, da quando esiste l'umanità. Ma gli uomini
non hanno parlato della teoria copernicana. Così è anche per
l'amore: le manifestazioni, i fatti dell'amore costituivano un
complesso di fenomeni della vita, ma non se ne parlava.

Ma in questi sei-sette secoli si è andati oltre miei
cari amici! Non solo si è arrivati al punto che l'amore è
considerato il centro dell'esistenza di ogni individuo, si è
giunti ormai anche nella teoria psicanalitica, che sguazza
nelle forze d'amore più basse e ordinarie.

Questo è il corso dell'evoluzione che dobbiamo
contrastare e trasformare in qualcosa di diverso, dal momento che
coltiviamo la scienza dello spirito.

A dire il vero mi stupirei se tutti si
sorprendessero quando dico che l'amore ha solo sei-settecento anni,
perché l'ho già affermato in conferenze precedenti.

Vedete, miei cari amici, quell'accostamento
dell'idea di amore ai più svariati concetti teorici sul mondo che
si presenta in modo così ripugnante nella teoria psicanalitica, si
è realizzato nel corso degli ultimi anni in modo lento e graduale.
Ora ci vorrebbe molto tempo per andare a fondo di tali questioni,
ma vorrei indicarvi la strada che va in tale direzione.

Prendete, miei cari amici, uno spirito del nostro
tempo, tanto radicato nella cultura contemporanea da essere
completamente imbevuto di tali concetti, che, in altre parole, non
riesca ad abbandonare l'idea che la realtà esteriore sia l'unica
cosa di cui si possa parlare in modo intelligente. Vi ho già
presentato questo tipo di persona per bene in Fritz Mauthner, il
critico del linguaggio.

Vedete, un uomo come lui si trova in una strana
posizione. Fritz Mauthner è un critico del linguaggio, dunque sa
che nella storia dell'umanità è sempre esistito il termine
"mistica", e in quanto critico d [...]






